
La voce della comunità cristiana di San Martino di Voltabrusegana 

Settimana dal 28 agosto al 4 settembre 2016 

Il terremoto, come qualsiasi altro evento 

naturale potente e drammatico, repentino 

e violento, porta a riflettere sulla fragilità 

dell’uomo: «L’uomo non è che una canna, 

la più fragile di tutta la natura, ma è una 

canna pensante. Non occorre che l’universo 

intero si armi per annientarlo: un vapore, 

una goccia d’acqua è sufficiente per ucci-

derlo. Ma quando l’universo lo schiacciasse, 

l’uomo sarebbe anche allora più nobile di ciò che lo uccide, perché egli sa di morire 

e il vantaggio che l’universo ha su di lui. L’universo non ne sa nulla» (Blaise Pascal). 

Secondo il pensiero moderno e gli slogan contemporanei, la fragilità si presenta 

come esperienza inutile e antiquata, immatura e malata, estranea allo spirito del 

tempo moderno fondato piuttosto sull’efficienza, sulla produttività e 

sull’apparenza. Meglio nasconderla, la fragilità, magari con la prepotenza e la vio-

lenza, con quell’atteggiamento un po’ da sbruffoni. Eppure tutti noi avvertiamo 

questo sentimento (non si tratta di una semplice emozione), anzi quanto più si 

tenta di negarlo tanto maggiore è il suo silenzioso e profondo richiamo. 

Nascosti nella fragilità, che non va confusa con una forma di debolezza, si adom-

brano valori di sensibilità e di delicatezza, di gentilezza e di dignità, di comunione 

con il destino di sofferenza di chi sta male. Anche un’attenta psicologia, quando sia 

psicologia umana e gentile, psicologia dell’interiorità, non può considerare la fragi-

lità come sintomo di un disturbo, ma come una forma di vita donatrice di senso. 

Fragile è una cosa (una situazione) che si può rompere, e fragile è un equilibrio 
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esistenziale che si può frantumare; fragili sono una casa o un paese che cadono 

sotto le scosse del terremoto, fragili sono le relazioni vitali interrotte dagli eventi 

della vita. In questo mondo nulla sembra essere forte, duraturo, eterno. 

Anche i sentimenti e i valori sono fragili: se non li coltiviamo vanno in frantumi, ma 

rompendosi spaccano l’uomo e spesso frammentano il loro stesso distruttore, ov-

vero la persona che non li ha coltivati o li ha distrutti. 

Sono fragili la tristezza e la timidezza, la mitezza e la speranza, la gioia e la tenerez-

za, la nostalgia e le lacrime che, se non fossero fragili, perderebbero il loro fulgore 

e la loro significazione umana. I sentimenti buoni sono fragili perché si saccheggia-

no facilmente, non resistono all’avanzata dei ghiacciai della noncuranza e 

dell’indifferenza. 

Gesù stesso è stato una persona fragile, ma non per questo senza coraggio e man-

cante di forza; anzi è la sua fragilità di uomo-Dio ferito e vulnerabile che commuo-

ve il nostro cuore e permette di confidarsi con lui. 

Recuperare il significato della fragilità, la sua complessità, le sue metamorfosi, e 

riconoscerne le tracce negli altri è un servizio al quale siamo tutti chiamati. 

Nel Vangelo di questa domenica si mostra la corsa per prendere i primi posti, 

“cosa” vecchia come il mondo e che accade anche nelle nostre comunità, vestita 

con il desiderio di primeggiare e di avere un “posto”, che oscura il servizio autenti-

co. Scoprirsi e riconoscersi fragili non sempre è segnale di sola debolezza e motivo 

di paura, ma può aiutarci a trovare il nostro posto: l’ultimo posto, quello 

dell’ascolto, della disponibilità totale, del servizio senza condizioni. 

In seguito al devastante sisma che ha colpito il centro 

Italia, la Presidenza della CEI ha disposto l’immediato 

stanziamento di 1 milione di euro dai fondi dell’otto 
per mille per far fronte alle prime urgenze e ai bisogni 

essenziali delle popolazioni colpite. Inoltre il 18 set-
tembre sarà indetta una colletta nazionale, da tenersi 

in tutte le chiese italiane. 

Chi lo desidera può già effettuare delle donazioni con causale "Terremoto Centro 

Italia 2016": 

- recandosi di persona allo sportello dell’Ufficio pastorale in Via Vescovado 29 a-

perto dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00 e al pomeriggio su appuntamento; 

- tramite versamento su c/c postale n. 10292357 intestato a Caritas Diocesana di 

Padova; 

- tramite bonifico bancario intestato a Caritas Diocesi di Padova presso Banca Etica 

filiale di Padova IBAN: IT27 T050 1812 1010 0000 0100 400 

 



Tutto è pronto per il grest che da lunedì mattina allieterà le ultime settimane di 

vacanza dei nostri ragazzi. 

Le giornate saranno strutturate indicativamente così: 

dalle ore 7.30 accoglienza 

9.00 momento con Dio nella preghiera del mattino 

9.15 scenetta saga Volta Wars 

9.45 attività 

10.30 merenda 

11.00 grandi giochi 

12.30 pranzo e tempo ricreativo 

14.30 laboratori 

15.45 balli, punteggi e saluti 

16.00 arrivano i genitori 

 

IMPORTANTE: USCITA DAL GREST 
All’accoglienza del mattino i bambini sono invitati a portare la loro tessera del Cir-

colo NOI (anche se fatta in un altro patronato): il codice a barre contribuirà ad una 

migliore gestione delle procedure. A coloro che non sono in possesso della tessera 

del Circolo NOI sarà assegnato un codice personale da esibire ogni mattina. 

Al termine delle attività i genitori o i loro delegati (autorizzati con apposito modulo 

al momento dell’iscrizione) devono presentarsi a un animatore che consegnerà 

personalmente il bambino all’adulto. Per garantire che ciascuno sia accolto dalle 

sole persone autorizzate siamo invitati ad attenerci con pazienza a questa pratica e 

a non prelevare i bambini liberamente. 

 

GITE GREST 
Si terranno il 1 settembre, per questo è necessario dare la propria adesione pre-
feribilmente sabato 27 in sala polivalente (mattina e pomeriggio) o al massimo il 
primo giorno di grest. Info Davide (347 3794156), Lorenzo (342 9259732), Riccar-
do (340 3202597). 
 

Meta per i bambini dalla prima alla quarta elementare 

Visita al MUSE – MUSEO DELLE SCIENZE di Trento (TN)  Costo: 20,00 euro 

Meta per i ragazzi dalla quinta elementare alla seconda media 

Giornata al MOVIELAND PARK di Lazise (VR)    Costo: 25,00 euro 



Settimana liturgica 

Domenica 28 
agosto 

XXII del Tempo 

Ordinario 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 Michelotto Zita, 

Giuliana e Ivano 

10.30 per la comunità 

Lunedì 29 
agosto 

Martirio di San 

Giovanni Battista  

18.30 intenzione 

offerente 

Martedì 30 
agosto 

8.00 lodi mattutine 

18.30 intenzione 

offerente 

20.00 rosario presso la 

famiglia Fanzago (via 

Falcone, 26) 

Mercoledì 31 
agosto 

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Giovedì 1 
settembre 

8.00 lodi mattutine 

Oggi non c’è la messa 

Venerdì 2 
settembre 

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Sabato 3 
settembre 
San Gregorio 

Magno  

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Domenica 4 
settembre 

XXIII del Tempo 

Ordinario 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 per la comunità 

10.30 per la comunità 

Appuntamenti 

DOMENICA 28 AGOSTO 
a casa S. Andrea 

INCONTRO DI FORMAZIONE 

PER ANIMATORI DEL GREST 

 
LUNEDÌ 29 AGOSTO 

ore 11.00 all’Ufficio beni culturali 
INCONTRO PER RESTAURO MADONNA 

Saranno definiti gli ultimi dettagli relati-

vi alla rifinitura del lavoro. 

 

ore 19.00 in canonica 
INCONTRO RESPONSABILI CARITAS 

 

MARTEDÌ 30 AGOSTO 
ore 21.00 a Mandria 

INCONTRO RESPONSABILI SITI WEB 

E BOLLETTINI PARROCHIALI 

 

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 
ore 19.00 alla scuola dell’infanzia 

RIUNIONE VOLONTARI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE 
ore 18.30 alla scuola dell’infanzia 

INCONTRO GENITORI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 

 

L’attuale orario delle messe festive 

resterà invariato fino all’ormai vicina 

definizione di una programmazione 

comune tra Voltabrusegana, Mandria e 

OIC. Per ora continueremo dunque con 

le lodi alle ore 8.00 e le messe alle 8.30 
e alle 10.30. 


